CAMPOSCUOLA ANIMATORI 2018 – PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA SICARICO
PREGHIERA SERALE – VENERDI’
Dopo essersi radunati là dove c’è il fuoco, si comincia con il canto:

CANTO: TI SEGUIRO’

TI SEGUIRO', TI SEGUIRO' O SIGNORE
E NELLA TUA STRADA CAMMINERO'.
Ti seguirò nella via dell'amore
e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.

Durante il canto, ognuno accende la sua candela dalla luce del fuoco. Poi ci si siede. 
Chi guida la preghiera fa il segno della croce.
L1: Una storia bellissima ci precede fatta di scelte, di sogni e di promesse.

T.: Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, che sei e che eri.

L2: Una vita bellissima ci procuri nella nostra attività di oratorio, in compagnia dei piccoli, 

nostri prediletti nell’annuncio del Vangelo.

T.: Noi ti rendiamo grazie, Dio della vita, per tutte le tue opere, il tuo nome è buono.

L3: Un’avventura bellissima, un viaggio insieme a te è tutto quanto ci proponi, 

perché insieme possiamo vivere la gioia dell’incontro.

T.: Noi ti rendiamo grazie, Dio fedele, annunceremo ancora le tue meraviglie.

Si acclama il canto al Vangelo, e poi viene letto il Vangelo davanti alla fiamma, da un lettore in piedi.
Lettura del vangelo secondo Matteo (5,14-16)

Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».  
L4: La luce è importante per distinguere le cose. Tutti, chi più chi meno, da piccoli abbiamo avuto paura del buio: e ancora oggi entrare in una stanza con la luce spenta può spaventare o addirittura essere pericoloso se vai a sbattere contro qualcosa. Anche papa Francesco ci ricorda sempre che la fede, come la luce, ci permette di vedere le cose nella loro giusta realtà. La fiaccola che abbiamo davanti a noi è rappresenta la presenza di Gesù nel nostro oratorio: abbiamo acceso le nostre candele prendendo la fiamma da lei, perché la fede, come la vita, non è conquista personale, ma sempre dono da scoprire, da approfondire, da riscoprire spesso, molte volte grazie all’aiuto che viene da altri.  La fiaccola dell’oratorio ci ricorda poi che siamo noi la «luce del mondo»: con le nostre scelte, ogni giorno, possiamo contribuire a creare una società migliore, fatta di buoni cristiani sì, ma anche di onesti cittadini.
L5: Signore, donaci la volontà e la forza di amare il nostro quotidiano, il nostro studio, il nostro lavoro, le nostre città, la nostra famiglia. Insegnaci a diffondere il tuo buon profumo e la tua luce tra le persone che la tua Provvidenza ha pensato da sempre disporre sul nostro cammino, per iniziare a costruire una società più giusta, più equa, più solidale e per portare la tua buona Notizia nel mondo intero.

L6: Spirito Santo, che riempivi di luce i Profeti e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, torna a parlarci con accenti di speranza. Frantuma la corazza della nostra assuefazione all’esilio. Ridestaci nel cuore nostalgie di patrie perdute. Dissipa le nostre paure. Scuotici dall’omertà. Liberaci dalla tristezza di non saperci più indignare per i soprusi consumati sui poveri. E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime officine della violenza e della ingiustizia sono ospitate nei nostri cuori. Donaci la gioia di capire che tu non parli solo dai microfoni delle nostre Chiese. Che nessuno può vantarsi di possederti. E che, se i semi del Verbo sono diffusi in tutte le aiuole, è anche vero che i tuoi gemiti si esprimono nelle lacrime dei maomettani e nelle verità dei buddisti, negli amori degli indù e nel sorriso degli idolatri, nelle parole buone dei pagani e nella rettitudine degli atei. (dagli scritti di don Tonino Bello).
Poi si prega insieme:

Guarda, Dio nostro Padre, quanti siamo attorno a questa fiamma

siamo i tuoi figli giovani,

quelli che stanno crescendo

quelli che si stanno aprendo alla vita e alle sue scelte

quelli che spesso dubitano, che litigano, che si amano

quelli che scherzano e ridono, che soffrono e piangono nel loro intimo

e ti cercano, perché vogliono trovarti ed amarti sopra ogni cosa.

Benedici noi ragazzi e giovani,

stai vicino soprattutto a quelli più poveri,

a quelli che nascondono qualche dolore,

a quelli che cercano un po’ di allegria da portare a casa.

Benedici, Dio nostro Padre,

i catechisti e gli educatori,

tutti gli animatori e i responsabili,

i genitori e i nonni

le nostre famiglie, chi amiamo

i nostri ragazzi, la nostra parrocchia.

Stai con tutti noi, ovunque noi siamo e dovunque saremo nei prossimi mesi e anni
e donaci di incontrare Gesù, tuo Figlio,

per rimanere con lui,

nell’avventura ancora più grande che è la vita. Amen
Durante il canto finale, ognuno prende una pagina di Vangelo dal cesto posto sotto la fiaccola e lo conserva. Poi può allontanarsi o rimanere nel cerchio.
CANTO: RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 

Resta qui con noi il sole scende già, 
resta qui con noi Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, 
se tu sei fra noi la notte non verrà. 



S'allarga verso il mare il tuo cerchio d'onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero; 
come una fiamma che dove passa brucia, 
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà.
PREGHIERA MATTUTINA – SABATO
Invocazione allo Spirito Santo per la nostra giornata

Chi guida la preghiera fa il segno della croce.
L1: Dal libro dei Re 

Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore". Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 12 Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero.13 Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: "Che fai qui, Elia?"
Dal discorso di San Giovanni Paolo II per la giornata mondiale della Gioventù (2008)

Cari giovani, anche oggi lo Spirito Santo continua ad agire con potenza nella Chiesa e i suoi frutti sono abbondanti nella misura in cui siamo disposti ad aprirci alla sua forza rinnovatrice. Per questo è importante che ciascuno di noi Lo conosca, entri in rapporto con Lui e da Lui si lasci guidare. Ma a questo punto sorge naturalmente una domanda: chi è per me lo Spirito Santo? Sì, lo Spirito Santo, Spirito d'amore del Padre e del Figlio, è Sorgente di vita che ci santifica, Tuttavia non basta conoscerlo; occorre accoglierlo come guida delle nostre anime, come il "Maestro interiore". Egli ci spinge verso gli altri, accende in noi il fuoco dell'amore, ci rende missionari della carità di Dio.

Preghiamo insieme con le parole di papa Paolo VI:

Vieni, o Spirito Santo
e donami un cuore puro,
pronto ad amare Cristo Signore
con la pienezza, la profondità e la gioia
che tu solo sai infondere.
Donami un cuore puro,
come quello di un fanciullo
che non conosce il male
se non per combatterla e fuggirlo.
Vieni, o Spirito Santo
e donami un cuore grande,
aperto alla tua parola ispiratrice
e chiuso ad ogni meschina ambizione.

Donami un cuore grande e forte
capace di amare tutti,
deciso a sostenere per loro
ogni prova, noia e stanchezza,
ogni delusione e offesa.
Donami un cuore grande,
forte e costante ﬁno al sacrificio,
felice solo di palpitare con il cuore di Cristo
e di compiere umilmente, fedelmente
e coraggiosamente la volontà di Dio.
Amen. 

Padre nostro e Segno della croce.

PREGHIERA SERALE – SABATO

Davanti al fuoco dell’oratorio 
Dopo essersi radunati là dove c’è il fuoco, si comincia con il canto:
CANTO: TI SEGUIRO’
TI SEGUIRO', TI SEGUIRO' O SIGNORE
E NELLA TUA STRADA CAMMINERO'.
Ti seguirò nella via dell'amore
e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore
e la tua Croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.

Durante il canto, ognuno accende la sua candela dalla luce della fiaccola.

Chi guida la preghiera fa il segno della croce.
L1: Lettura dal libro della Genesi. 
Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne…. Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con la polvere del suolo e il soffiò nelle narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. 
L2: Per guardare le stelle bisogna alzare gli occhi al cielo, vedere con gli occhi del cuore, distaccandosi dalle miserie e dalle piccolezze della terra e se guarderai il cielo con gli occhi del cuore vedrai le stelle anche se il cielo è nuvoloso. C’è una frase che dice: ANCHE NEI MOMENTI PIU’ BUI C’E’ SEMPRE UNA STELLA CHE BRILLA IN CIELO. Ma occorrono gli occhi del cuore per scorgerla: anche quando ad essere nuvolosa sarà la nostra vita, una luce saremo sempre in grado di scorgerla.
L3: È vero. Ogni volta che ci troviamo in difficoltà, ogni volta che ci sentiamo all’angolo, immobilizzati e sovrastati dalle situazioni che non sappiamo affrontare e contrastare, accusiamo Dio di averci abbandonato a noi stessi, inermi e tristi. Di aver nascosto tutte le stelle e averci lasciato soli sotto un cielo nuvoloso. Ed è proprio in quei momenti che dimenticandoci di Te, siamo lontani da Te. Ma forse siamo noi a non capirti, a non saper ricevere la tua presenza, che si nasconde nelle piccole gioie di ogni giorno.
L4: Non ti sappiamo ascoltare, e non sentendoti i nostri occhi smettono persino di cercare il tuo volto. In questa sensazione di abbandono totale, di difficoltà e di impossibilità di reagire Dio è più lontano che mai, smette di esistere.   Frastornati dalla sensazione d’abbandono che viviamo nella nostra odierna società, siamo portati a cercare la via più facile per riuscire nella vita. E tu Signore non ci offri la via più semplice, ci offri un cammino simile al tuo, in salita, con un peso da sopportare e con tanti sacrifici. Solo se mi abbandono a Te, Signore, anche dopo essermi dibattuto, vedo i miei dubbi spazzati via, i miei timori svaniti. Perché ti ho riconosciuto senza vederti, ti ho sentito senza toccarti, ti ho compreso senza udirti.
L.5. Signore, una notte, lontano dalle tue chiese, ho ascoltato improvvisamente il silenzio.

Signore, una notte, senza l'incenso delle liturgie a te dedicate,

ho ascoltato il sogno di un mio caro amico e la sua preghiera.

Signore, una notte, lontano dalle aule del catechismo,

ho raccolto la tristezza di un giovane che non conoscevo.

Signore, una notte, lontana dal giorno della mia cresima, ho ascoltato

lo spirito di verità che accompagnava le parole sincere di mio padre.

Signore, una notte lontano dalla tua casa,

ho abitato la casa disadorna delle mie paure.

Signore, una notte lontano dall'affetto della mia parrocchia,

ho accolto l'abbraccio dei miei amici e la loro liturgia.

Signore, una notte, spero che la lontananza più non sia,

e possa rivivere il dono dei tuoi sacramenti e della tua santa chiesa.

Fa che ti possa percepire nelle mie realtà più vicine,

allora la tua luce sarà, come questa fiaccola

per tuo dono, in quello che io stesso saprò dare agli altri.

Poi si prega insieme:

Guarda, Dio nostro Padre, quanti siamo attorno a questa fiamma

siamo i tuoi figli giovani,

quelli che stanno crescendo

quelli che si stanno aprendo alla vita e alle sue scelte

quelli che spesso dubitano, che litigano, che si amano

quelli che scherzano e ridono, che soffrono e piangono nel loro intimo

e ti cercano, perché vogliono trovarti ed amarti sopra ogni cosa.

Benedici noi ragazzi e giovani,

stai vicino soprattutto a quelli più poveri,

a quelli che nascondono qualche dolore,

a quelli che cercano un po’ di allegria da portare a casa.

Benedici, Dio nostro Padre,

i catechisti e gli educatori,

tutti gli animatori e i responsabili,

i genitori e i nonni

le nostre famiglie, chi amiamo

i nostri ragazzi, la nostra parrocchia.

Stai con tutti noi, ovunque noi siamo e dovunque saremo nei prossimi mesi e anni

e donaci di incontrare Gesù, tuo Figlio,

per rimanere con lui,

nell’avventura ancora più grande che è la vita. Amen
Durante il canto finale, ognuno prende una pagina di Vangelo dal cesto posto sotto la fiaccola e lo conserva. Poi può allontanarsi.

CANTO: AL CADER DELLA GIORNATA
Al cader della giornata, noi leviamo i cuori a te.

Tu l’avevi a noi donata, bene spesa fu per te.

Te nel bosco e nel ruscello, te nel monte te nel mar,

te nel cuore del fratello, te nel mio cercai d’amar.
I tuoi cieli sembran prati, le tue stelle tanti fior,

son bivacchi dei beati, stretti attorno al lor Signor.

Quante stelle, quante stelle, dimmi tu la mia qual è,

non ambisco la più bella, basta sia vicino a te.

Quante stelle, quante stelle, dimmi tu la mia qual è,

non ambisco la più bella, basta sia vicino a te.

PREGHIERA MATTUTINA –DOMENICA 
Invocazione allo Spirito Santo per la nostra giornata

Chi guida la preghiera fa il segno della croce.

L1:Dal Vangelo secondo Marco


Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
 Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».

Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.


L2: Dagli scritti di Don Tonino Bello

Signore, se ci innamorassimo di te, così come nella vita ci si innamora di una creatura, o di una povera idea, il mondo cambierebbe. Signore, in te le fatiche si placano, le nostalgie si dissolvono, i linguaggi si unificano, le latitudini diverse si ritrovano, la vita riacquista sempre il sapore della libertà. Insegnaci a portare avanti nel mondo e dentro di noi la tua Risurrezione. Tu sei presente nel Pane, ma ti si riconosce nello spezzare il pane. Aiutaci a riconoscere il tuo Corpo nei tabernacoli scomodi della miseria e del bisogno, della sofferenza e della solitudine. Rendici frammenti eucaristici, come tante particole che il vento dello Spirito, soffiando sull'altare, dissemina lontano, dilatando il tuo "tabernacolo". 
Preghiamo insieme con le parole di papa Paolo VI:
Vieni, o Spirito Santo
e donami un cuore puro,
pronto ad amare Cristo Signore
con la pienezza, la profondità e la gioia
che tu solo sai infondere.
Donami un cuore puro,
come quello di un fanciullo
che non conosce il male
se non per combatterla e fuggirlo.
Vieni, o Spirito Santo
e donami un cuore grande,
aperto alla tua parola ispiratrice
e chiuso ad ogni meschina ambizione.


Donami un cuore grande e forte
capace di amare tutti,
deciso a sostenere per loro
ogni prova, noia e stanchezza,
ogni delusione e offesa.
Donami un cuore grande,
forte e costante ﬁno al sacrificio,
felice solo di palpitare con il cuore di Cristo
e di compiere umilmente, fedelmente
e coraggiosamente la volontà di Dio.
Amen.
Padre nostro e Segno della croce

